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Spetterà a lei guidare il grup-
po Cinquestelle fino alla fine 
di febbraio, come stabilito dal-
la regole interne di casa M5S, 
che prevedono la rotazione 
semestrale del capogruppo.
Zafarana è la terza guida M5S a 
palazzo dei Normanni dall’inizio 
della legislatura, dopo Giancarlo 
Cancelleri e Francesco Cappello. 
Eletto anche il vice, sarà il parla-
mentare di Bagheria Salvo Siragusa
Insegnante, classe ’80 di Messi-
na, una laurea in lettere classiche 
nel cassetto, Valentina Zafarana  
è componente della commissio-
ne Cultura, Formazione e Lavo-
ro, oltre che di quella per la vi-
gilanza sulla biblioteca dell’Ars.
Il suo incarico arriva in un periodo 
caldissimo per il governo regiona-
le, alle prese con mille questioni irrisolte 
e nella bufera per il clamoroso flop del 
piano giovani. Proprio sul piano giova-
ni Valentina Zafarana, assieme alla col-

lega di commissione, Gianina Ciancio, 
è stata artefice della convocazione in 
commissione Lavoro dell’assessore Sci-
labra e della dirigente Corsello che, in 

una “storica” diretta streaming (chiesta 
sempre dal Movimento 5 stelle), hanno 
sollevato parecchi veli sulla pochezza 
e incompetenza del governo Crocetta.

Valentina Zafarana è il nuovo capogruppo M5S all’Ars

“Folle”. Il commento dei deputati si-
ciliani del Movimento 5 Stelle sul 
decreto ‘sbocca Italia’, che dovrebbe 
portare nuove trivelle in Sicilia è lapi-
dario e precede iniziative atte a sbar-
rare la strada ai piani governativi.
“Faremo ostruzionismo con tut-
ti i mezzi – afferma il presiden-
te della commissione Ambiente 
dell’Ars,Giampiero Trizzino – 
mettendo in luce le responsabilità 
che l’Italia ha nei confronti delle 
norme europee inevitabilmente 
violate. Chiediamo a tutte le as-
sociazioni ambientali presenti nel 
territorio nazionale di convergere 
sulla stessa linea e adottare una 
strategia comune. Si tratta di una 

norma estremamente pericolosa che, 
nei fatti, vanifica tutti gli sforzi che 
in Regione possiamo fare a difesa del 
territorio e di fatto cancella 40 anni di 
evoluzione del diritto dell’ambiente, da 

Stoccolma, a Rio de Janeiro, a Kyoto. 
Tra l’altro, alcune disposizioni sono in 
aperto contrasto con direttive europee, 
oltre che assolutamente illegittime, per 
avere eliminato la procedura di valu-

tazione di impatto ambientale”.
Il Movimento 5 Stelle si è 
sempre speso contro le tri-
velle sia alla Regione che alla 
Camera con audizioni, tavoli 
tecnici e ben due risoluzio-
ni approvate a Montecitorio.
All’Ars è stata presentata pure 
una mozione, prima firma-
taria Valentina Palmeri, per 
chiedere lo stop di tutte le tri-
vellazioni in Sicilia, per evi-
tare potenziali rischi sismici.

Il piano pro-trivelle di Renzi in Sicilia
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“Mentre la maggioranza ed il 
governo continuano a litigare 
per la spartizione delle poltro-
ne degli assessorati, i comu-
ni siciliani vengono lasciati 
allo sbando e penalizzati dai 
continui tagli dei trasferimen-
ti di Stato e Regione”. Così il 
gruppo Movimento 5 Stelle 
all’Ars lancia l’appello e chiede 
al governo regionale di “dare, 
finalmente, esclusiva priori-
tà ai problemi della Sicilia”.
“I Sindaci – afferma la depu-
tata Cinquestelle Claudia La 
Rocca che proprio ieri sera ha 
assistito a Bagheria all’incontro 
del “Patto di Ventimiglia”, tra i 
primi cittadini della provincia 
di Palermo – si trovano oggi 
ad affrontare in prima linea 
e senza un adeguato suppor-

to problemi su servizi 
essenziali per i citta-
dini, come l’acqua e 
la gestione dei rifiuti”. 
“E’ inaccettabile – ag-
giunge La Rocca – che 
il giro delle poltrone si 
ponga per l’ennesima 
volta come priorità 
rispetto ai problemi 
seri e reali della Sicilia”.
“Con il nostro appello 
– affermano congiun-
tamente i parlamenta-
ri M5s – chiediamo si 
porti avanti l’iter per la 
riforma della gestione del ser-
vizio idrico, ad oggi fermo in 
II Commissione; e per quanto 
riguarda i rifiuti (altro tema 
caldo e che nessuno sembra 
voler risolvere sul serio), che 

venga effettivamente applicato 
quanto previsto dalle direttive 
comunitarie in materia e dalla 
l.r. 9/2010, nonché l’applica-
zione delle modifiche al Piano 
Gestione Rifiuti previsto dalla 
nostra mozione approvata in 

aula lo scorso giugno. Non di-
mentichiamo, inoltre, la tanto 
attesa “seconda parte” della ri-
forma sulle Province, che ci au-
guriamo non si riveli una farsa. 
Chiediamo a questo governo 
risposte serie, concrete e celeri”.

 Il gruppo parlamentare del Movimento 
5 stelle all’Ars torna ad attaccare la diri-
gente, dopo la pronuncia del Consiglio 
di giustizia amministrativa, che ha detto 
no al blocco ai finanziamenti di un Ente 
per consentire alla Regione il recupe-
ro delle somme concesse extrabudget.
“Una decisione – affermano i deputati 
Cinquestelle - che innescherà una reazio-
ne a catena e darà il via ad una serie di ri-
corsi di enti che, pure per mancanza di fi-
nanziamenti, hanno interrotto o ritardato 
il pagamento dei dipendenti e dei corsisti”.
“Ora – continuano i parlamentari - l’Ars 
si muova e la conferenza dei capigruppo 
calendarizzi al più presto la mozione che 
avevamo presentato a marzo per rimuo-
vere il segretario generale della Regione”.

“Al netto delle storture e dei gravi errori 
che sono stati fatti in passato – afferma-
no le deputate Valentina Zafarana e Gia-
nina Ciancio – è immorale e inumano 
che migliaia di persone vengano lasciate 
senza sostentamento per svariati mesi, 
specie se questo pos-
sa essere avvenuto, 
anche in parte, per 
consentire a dirigenti 
di mettersi al riparo 
degli strali della Cor-
te di conti per loro 
decisioni sbagliate”.
Dalle due parlamen-
tari  arriva pure una 
stoccata a Crocetta.
“Quello che ci sor-

prende – dicono – è la faccia tosta del 
governatore che da un lato parla di rivo-
luzione e dell’altro chiude gli occhi su pe-
santi pronunciamenti dei magistrati. Non 
dimentichiamo che la Monterosso già è 
stata condannata dalla Corte dei conti”.

ACQUA E RIFIUTI, I COMUNI SICILIANI LASCIATI ALLO SBANDO.

SFASCIO DELLA FORMAZIONE: LA MONTEROSSO VADA A CASA.


